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TESTO ATTO

I sottoscritti chiedono di interpellare i Ministri della difesa e per le politiche agricole, per sapere -
premesso che: con interrogazione presentata in data 14 luglio 1999 fu richiesto al Ministro per le
politiche agricole di acquisire una dettagliata relazione sul tipo di bombe rilasciate dagli aerei Nato nel
mare Adriatico nonché l'esatta mappatura delle zone bersagliate; nella risposta in XIII Commissione in
data 15 luglio il Ministro per le politiche agricole affermava che il Governo si era attivato per adottare le
misure idonee per la totale sicurezza delle attività di pesca in Adriatico; in data 14 settembre 1999 dalla
stampa si apprendeva che il giorno prima a soli cinque chilometri dalla costa di Caorle, in provincia di
Venezia, una bomba americana MK-82 si è impigliata nelle reti di un peschereccio; appare evidente
che si tratta di un episodio grave e, anche escludendo che gli aerei Nato si siano liberati delle bombe
ad un passo dalle coste, vi è il rischio concreto che le correnti stiano trascinando verso riva gli ordigni
bellici -: quali iniziative intenda adottare per garantire la totale bonifica dagli ordigni dell'Adriatico e
l'assoluta garanzia della incolumità dei lavoratori nell'attività di pesca. (2-01925)


